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Obiettivi chiave Leader. Programma di sviluppo per l’area rurale 

2007-2013 decreto (UE) n°. 1698/2005 

 

 

Piano d’azione locale del  

GAL Valli di Tures ed Aurina 

Via Municipio 8 

39032 Campo Tures  

 

1. GAL. VALLI DI TURES ED AURINA, via Municipio 8, 39032 Campo Tures, T: 0474/677543, F: 

0474/679110, E: info@leader-tat.com 

 

 

I cinque comuni delle Valli di Tures ed Aurina con il seguente documento presentano il loro piano d’azione all’interno 

del quadro normativo degli obiettivi chiave Leader per il finanziamento del programma di sviluppo delle aree rurali per 

il quinquennio 2007-2013 VO(EG) nr. 1698/2005.  

I comuni che si candidano alla realizzazione congiunta di progetti nell’ambito normativo denominato Leader per il 

quinquennio 2007-2013 sono quelli di Gais, Campo Tures, Selva di Molini, Valle Aurina e Predoi, riuniti nel “Gruppo 

d’azione locale Leader Valli di Tures ed Aurina”.  
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Si anticipa che il „Gruppo d’azione locale Leader Valli di Tures ed Aurina“ ha intrapreso una serie di importanti 

consultazioni con le rappresentanze di vari interessi e tra i comuni dell’area, nei quali è emersa la volontà di 

intraprendere e concentrarsi in provvedimenti efficaci e a lungo periodo e di realizzare tali provvedimenti in una serie di 

obiettivi chiave dell’azione programmatica.  

I provvedimenti sono volti soprattutto a rafforzare l’agricoltura e l’economia forestale, perché essi si caratterizzano 

come base di un florido turismo locale nel lungo periodo. Inoltre ciò aiuta a rafforzare l’area degli interventi nella sua 

totalità e a migliorare le strutture presenti, tramite programmi d’azione comuni, atti a valorizzarne le caratteristiche 

locali.  

Il programma punta soprattutto all’introduzione di nuove coltivazioni (coltivazione delle erbe), alla valorizzazione della 

produzione di formaggio grigio, allo sviluppo dell’area vacanze “Valli di Tures ed Aurina” come area del buon gusto in 

collaborazione con l’associazione internazionale Slow Food, alla creazione di una rete di sentieri, detti “Sunsat-Wege”, 

che attraversa l’intera vallata, alla realizzazione di sentieri a tema nei vari comuni coinvolti nel progetto, al rinnovo 

strutturale dei paesi e degli insediamenti presenti per migliorare l’attrattività turistica di questi luoghi. L’informazione, 

la formazione professionale e la consulenza è garantita in tutte le fasi della preparazione dei vari progetti e anche nella 

loro implementazione. Durante la preparazione, l’esecuzione e l’utilizzo vi sarà sempre un serio e responsabile 

accompagnamento, considerato parte essenziale del programma stesso. Inoltre vi è la volontà di sviluppare 

provvedimenti trasversali in concomitanza con altri gruppi d’azione Leader, allo scopo di garantire anche un sensato 

transfer delle esperienze e del sapere acquisito. Un’opportuna comunicazione verso l’interno e l’esterno conclude le 

attività in programma, potendo contribuire in modo sostanziale alla creazione di una rete di attività all’interno delle 

Valli di Tures ed Aurina.  

Lo sviluppo del gruppo d’azione locale attraverso la conoscenza, il coordinamento e la realizzazione dei progetti, 

insieme ad un accompagnamento professionale e ad un’amministrazione efficiente, nonché ad un lavoro di pubbliche 

relazioni adatto alle esigenze che si verranno a creare, sono la garanzia per una seria e responsabile implementazione 

del qui presente piano d’azione locale del GAL Valli di Tures ed Aurina.  
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Per lo sviluppo dell’intera area coinvolta si prevede la realizzazione dei seguenti provvedimenti: 

 

Provvedimento 111, provvedimenti per l’orientamento professionale e diffusione di informazioni 

Provvedimento 124, cooperazione per lo sviluppo di nuovi progetti, procedimenti e tecnologie nei settori 

dell’agricoltura, della scienza forestale e nel settore della produzione alimentare.  

Provvedimento 313, promozione del turismo 

Provvedimento 322, rinnovo e sviluppo dell’aspetto paesano 

Provvedimento 421, collaborazione transnazionale ed interregionale 

Provvedimento 431, amministrazione del gruppo d’azione locale, sviluppo delle competenze e sensibilizzazione.  

 

 

2. Provvedimenti e progetti, contributi e beneficiari (elenco e descrizione dei provvedimenti selezionati 

previsti dall’ELR; progetti da eseguire per ogni provvedimento, beneficiari, contributi pubblici e aspetti 

finanziari di ogni provvedimento)  

 

Provvedimento 

(titolo e numero)  

111 

Provvedimenti per l’orientamento professionale e la diffusione di informazioni, nonché 

l’elaborazione di conoscenze scientifiche e procedimenti innovativi per le persone che 

svolgono le loro attività nel campo dell’agricoltura, dell’economia forestale e della produzione 

alimentare.  

Obiettivi 

dell’intervento 

(nell’ambito del 

programma 

LEADER)  

Gli obiettivi ed i relativi provvedimenti sono quelli che si possono riscontrare 

nel programma di sviluppo rurale: rinforzamento della gestione aziendale, 

mantenimento dei terreni e soprattutto dell’agricoltura orientata in senso 

biologico, garanzia delle norme di sicurezza sul lavoro, concorrenzialità 

dell’area rurale grazie al miglioramento ed il sostegno delle competenze 

tecniche ed economiche degli operatori, transfer di nuove tecniche di 

diffusione di informazioni e qualifica professionale in generale.  

Scopo, intento ed L’area coinvolta dal progetto è caratterizzata da un’antica e diffusa economia basata sulla 
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elenco dei progetti 

da realizzare 

lavorazione del latte. Il latte viene da secoli lavorato per produrre il formaggio grigio e altre 

specialità casearie. Questa produzione va sostenuta, documentata e garantita con appropriati 

provvedimenti, sottoforma di corsi e seminari, nonché gruppi di lavoro che si occupano degli 

aspetti economici, igienici ed ecologici del prodotto da valorizzare economicamente. Tale 

valorizzazione può essere sostenuta tramite seminari e conferenze, discussioni e consulenze, 

nonché da gruppi di lavoro che potrebbero svolgere la loro azione anche nei masi contadini. 

I contenuti ed i temi concretamente previsti sono: 

1. la protezione e lo sviluppo della produzione di formaggio grigio all’interno dell’intera 

area coinvolta dal progetto, lo sviluppo ed il sostentamento di provvedimenti atti a 

raggiungere una certificazione licenziata (numero EU); per raggiungere ciò ci si può 

affidare alla scuola professionale per l’agricoltura e l’economia domestica di 

Teodone, la quale potrà avere il compito di censire i produttori e di descrivere loro i 

provvedimenti da intraprendere per la realizzazione dell’intento; lo sviluppo dei 

produttori (agricoltori, gestori di malghe e ristoratori) lungo la strada del formaggio 

delle Valli di Tures ed Aurina, grazie ad un’attenta formazione nella produzione, 

l’elaborazione, il marketing, la presentazione dei prodotti e la loro vendita agli ospiti 

in loco (con l’obiettivo della regione del buon gusto delle Valli di Tures ed Aurina), 

nonché il raggiungimento e la realizzazione delle condizioni basilari a livello legale, 

igienico e commerciale; la creazione di una rete di produttori contadini e attività di 

vendita dei prodotti locali (vendita in maso, vendita diretta, mercato contadino, 

sistemi di distribuzione, strada a tema);  

2. sviluppo di un gruppo di contadini che offre di trascorrere le vacanze al maso è la 

creazione di offerte orientate a tematiche di gruppi di masi, punti di ristoro e malghe 

gestite per turisti nell’area di intervento, con l’obiettivo di qualificare le strutture e 

sostenere la produzione, nonché la vendita di prodotti e servizi locali, inclusi moderni 

servizi di tipo sociale; sono previste attività in sinergia con altre misure turistiche, 

cosi che le misure di formazione, le azioni strutturali e di marketing operino in 

sinergia; 

3. prima campagna di consulenza con tema centrale sulla coltivazione di erbe 

aromatiche nel finale di valle della Valle Aurina per ampie culture, nonché la 

coltivazione di verdure e bacche con contadini interessati all’interno del bacino 

d’affluenza;   

Elemento centrale dei tre temi cardini della sovrastante misura sarà lo studio delle 

premesse del territorio, l’analisi aziendale, la formulazione di indicatori benchmark, piani 

di sviluppo dei tre settori, i quali saranno sviluppati con determinante supporto dell’asse 

formazione, dove lo sviluppo degli attori operativi sarà al centro dell’attenzione. In 

somma tutte le misure saranno da attivare in sinergia per garantire lo sviluppo di una 
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produzione competitiva dei settori e infine contribuendo alla competitività del territorio 

intero del programma. 

I gruppi di lavoro saranno composti da 15 soggetti in media e avranno una durata di 

minimo tre anni. Saranno questi da coordinare da persone competenti. 

Il materiale elaborato e le analisi realizzate alla fine del progetto saranno rese pubbliche. 

Questo puó avvenire anche nell’ambito di seminari tematici o di relazioni finali. 

In fase di realizzazione sono previste spese per l’affitto di locali, escursioni, relatori, 

materiale informativo e didattico, rimborso spese. 

Per la realizzazione dei provvedimenti qui elencati si collaborerà con le più importanti 

strutture di consulenza pubbliche e di formazione: in particolare le scuole professionali 

per l’economia domestica ed agricola, una rete di consulenza, nonché cooperative con 

notevole esperienza pratica e/o contadini, referenti esterni e professionali.  

Beneficiario I supporter di questo provvedimento sono la cooperativa per lo sviluppo regionale e la 

formazione professionale delle Valli di Tures ed Aurina S.r.l., la ripartizione formazione 

professionale agricola, forestale ed economia domestica, associazioni ed unioni di agricoltori, 

la Provincia Autonoma di Bolzano per attività dirette e/oppure un altro supporter organizzato 

in modo cooperativo o pubblico. 

Area rurale 

coinvolta  

I cinque comuni della Valli di Tures ed Aurina 

Quota contributo 

pubblico  

100% 

Disponibilità 

finanziaria 

50.000,00 Euro di contributo pubblico 

 

Provvedimento 

(titolo e numero)  

 

124 

Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, procedimenti e tecnologie nei settori 

dell’agricoltura, delle scienze forestali e del settore alimentare.  

Obiettivi 

dell’intervento 

(nell’ambito del 

Per garantire l’occupazione in ambito rurale è di vitale importanza rinnovare la 

concorrenzialità dei prodotti offerti, attraverso l’innovazione e la novità nella 



 6 

programma 

LEADER)  

 

consueta qualità, e contemporaneamente garantire un alto tasso di 

raffinamento del prodotto. Nuovi offerenti con volumi d’affari dinamici 

permettono di utilizzare nuove tecnologie e processi, allo scopo di garantire 

una rendita economica adeguata per il produttore. L’obiettivo del 

provvedimento è l’innovazione dei prodotti esistenti, lo sviluppo di nuovi 

prodotti, il miglioramento della qualità del prodotto e del processo ed infine il 

miglioramento dell’impatto ecologico della produzione stessa.   

Scopo, intento ed 

elenco dei 

progetti da 

realizzare  

 

In vista dei cambiamenti strutturali del settore lattiero previsto oltre il 2013 (fine delle quote 

latte) è opportuno creare tempestivamente delle alternative nella produzione agricola. Sia la 

qualità del terreno, l’esposizione, le condizioni meteorologiche come anche la fascia di 

temperatura e la situazione di leggero vento favoriscono, assieme alla presenza di manodopera 

possono favorire la coltivazione di erbe medicinali, progetto promosso da un gruppo di 

contadini.  

La coltivazione di erbe aromatiche e medicinali prevista si distingue dalle coltivazioni finora 

realizzate in Alto Adige, in quanto si prevede una coltivazione professionale e di grande 

quantità: è prevista una produzione a partire da mezzo ettaro (sperimentazione) allargabile fino 

a una estensione massima prevista di 8 ettari a fine progetto. Oltre alla produzione vi è prevista 

la lavorazione (essiccare) delle erbe raccolte e la commercializzazione tramite pochi acquirenti 

potenti.  

Obiettivo del progetto è l’avviamento della produzione di erbe aromatiche e medicinali con 

l’intento di crearne un tipo di produzione in grado di sviluppare un’autodinamica. Per 

garantire la partecipazione di un largo numero di agricoltori è prevista la scelta dei terreni più 

adatti, nonché la fondazione di una cooperativa di produttori che coordinerà la produzione, la 

raccolta, l’essicazione è la commercializzazione delle erbe. 

Nell’ambito dei provvedimenti che si intende realizzare si prevede una produzione alternativa 

per la coltivazione, la raffinazione e la vendita di prodotti a base di erbe. In questo contesto si 

terrà conto delle moderne esigenze in campo economico, igienico ed ecologico. Il tutto sarà 

realizzato sottoforma di seminari e conferenze, escursioni e consulenze settoriali che possono 

svolgersi direttamente nei masi, ma per le aree di coltivazione di S. Giacomo e S. Pietro si 

richiederà anche la messa a disposizione delle necessarie attrezzature strutturali e di 

macchinari adeguati.  

Le tematiche ed i contenuti concretamente previsti sono:  

1. informazione, progettazione e sviluppo (elaborazione) per una coltivazione in 

cooperazione con i contadini interessati e la preparazione ed introduzione di un primo 

periodo di coltivazione, nel quale ci si orienta ad un processo che duri almeno 5 anni. 
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È prevista la creazione di un gruppo minimo di esercizi partecipanti, con una 

estensione che garantisce una produzione, lo sviluppo, la consulenza, la raccolta e la 

lavorazione, nonché una commercializzazione redittizia; 

2. se questo numero minimo (estensione minima) sarà raggiunto è prevista la 

cooperazione con un centro di sperimentazione e/o un centro di ricerca e/o centro 

universitario per la stesura di un piano di produzione innovativo, basato sull’analisi di 

progetti già realizzati nell’ambito dell’arco alpino con la definizione delle qualità, 

delle modalità di produzione, la lavorazione nonché la pianificazione delle misure di 

distribuzione e marketing con la formulazione di un “libro della qualità della filiera”; 

3. in un secondo passo è prevista la produzione pilota / ricerca di produzione, con un 

periodo minimo di tre anni, accompagnato da una pianificazione precisa, una 

documentazione continua nonché una evaluazione dell’intera filiera in un processo 

intenso che accompagna la produzione; questo accompagnamento continuo 

garantisce la verifica dei risultati raggiunti, nonché permette il miglioramento, la 

pianificazione ma anche, in caso di risultati insoddisfacenti, l’arresto del processo di 

sperimentazione;  

4. sviluppo, prova e costruzione di una propria rete di distribuzione e di vendita in una 

sperimentazione da condurre per almeno 2 anni, se possibile da gestire in conto 

proprio, ma da assicurare nel tempo tramite la cooperazione di partner di vendita 

affidabili.  

La misura verrà realizzata solo con una partecipazione minima di 15 partecipanti e sarà 

realizzata in modo cooperativo. 

Per la messa in opera dei provvedimenti si collaborerà e si farà uso di esperti del settore 

orientati alla pratica, che hanno conoscenza dell’intero ciclo produttivo fino alla 

raffinazione del prodotto. 

Beneficiario Il supporter di questo provvedimento è una cooperativa del campo/settore rurale.  

Area rurale 

coinvolta  

Finale di valle della Valle Aurina / aree di S. Pietro e S. Giacomo in Valle Aurina.  

Quota contributo 

pubblico.  

 

80% 

Disponibilità 200.000,00 Euro di contributo pubblico.  
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finanziaria 

 

 

Provvedimento 

(titolo e numero)  

 

313 

Sostentamento al turismo  

Obiettivi 

dell’intervento 

(nell’ambito del 

programma 

LEADER)  

 

Gli obiettivi del provvedimento individuato sono: 

A) il potenziamento dell’attrattiva di relax del bosco, provvedimenti 

per veicolare i visitatori nel bosco, realizzazione e mantenimento 

di strutture per l’accesso al bosco e alla sua area naturale, 

provvedimenti informativi; 

B) lo sviluppo qualitativo e lo sfruttamento turistico delle malghe; 

C) la diffusione e la riqualificazione di offerte turistiche locali, 

l’integrazione delle offerte turistiche locali nelle peculiarità 

dell’area, nonché iniziative di marketing organizzate 

congiuntamente fra gli attori locali.  

Scopo, intento ed 

elenco dei progetti 

da realizzare  

 

Nella realizzazione di questa misura è da garantire una integrazione delle assi A/B/C 

previste per garantire la sinergia necessaria degli singoli interventi. Inoltre queste saranno 

da combinare anche con altre misure del programma, come p.es. quelle del settore della 

formazione affinché possano sviluppare delle sinergie. 

Asse A) Sentieri a tema: 

1. Progetto sentieri „Sunnsat-Weg“ 

Il progetto prevede la realizzazione di un sentiero escursionistico ed avventuroso che 

attraversi l’intera vallata su una tratta di media altezza (circa l’altezza del margine 

del bosco), che unisca a sé le aziende agricole dell’area e le malghe, per una migliore 

offerta da un punto di vista di marketing. Non si esclude l’utilizzo anche per una 

clientela locale.  

Il previsto „Sunnsat Weg“ inizierà a Predoi (finale di vallata) e condurrà il visitatore 
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su un percorso, per la maggior parte connesso, sopra le località di S. Pietro e S. 

Giovanni, proseguendo per Lutago, Rio Bianco, Monte Spicco, fino a Selva di 

Molini; da qui esso proseguirà sopra l’area comunale di Gais fino al comune di 

connessione di Falzes; qui e sull’intera tratta si collegherà a sentieri a tema già creati, 

nonché a sentieri d’alta quota preesistenti e potrà, ad un’altezza panoramica di 

particolare interesse turistico, unire l’intera vallata sotto un unico denominatore.  

Accanto a provvedimenti di manutenzione delle vie, alla realizzazione di nuove tratte 

e sentieri di connessione, si prevede l’installazione di una segnaletica unitaria di 

orientamento, di percorso e di supervisione per l’intero sentiero. Il progetto, che 

prevede l’attraversamento di tutta la vallata, può essere integrato e rivalorizzato con 

altri sentieri a tema più brevi. Inoltre si prevede l’installazione di infrastrutture 

informative e di ristoro lungo il cammino.  

L’obiettivo primario è la connessione fra produttori contadini, masi e malghe. Questi 

attori, attraverso l’unione che deriverà dal sentiero escursionistico, acquisiranno 

notevole interesse turistico e sosterranno con attività secondarie e accessorie 

l’economia dell’area.  

2. Giardino botanico alpino di Caminata/Colle di S. Walburga 

In un secondo progetto strategico si prevede, su un colle della località di Caminata 

che vanta particolari caratteristiche climatiche, l’installazione di un “giardino 

botanico di fiori ed alberi alpini”, da realizzarsi con dei primi lotti di lavoro; questa 

struttura offrirä, soprattutto per la prima parte della vallata – per i comuni di Gais e 

Campo Tures – un’importante attrazione, visto che il progetto si potrà anche 

perfettamente integrare nell’area naturale protetta delle isole fluviali del fiume 

Aurino.  

3. Sentiero tematico Kematen/Riva di Tures/Acereto 

Il progetto prevede la sistemazione e l’allestimento di un vecchio sentiero che porta 

da Caminata a Riva di Tures con connesso un giardino tematico delle erbe alpine ad 

Acereto. Il progetto mira alla riattivazione di un sentiero tradizionale per uso turistico 

con l’intenzione di offrire una passeggiata nell’ambito rurale e naturale anche delle 

cascate di Riva di Tures. 

4. Sentiero e pista ciclabile di Gais con tema del Martin Pescatore 

Attraverso il progetto “Sentiero e pista ciclabile di Gais con tema del Martin 

Pescatore” si intendono valorizzare i relativi progetti della pista ciclabile e delle 

„isole fluviali dell’Aurino“, rendendole facilmente accessibili alle famiglie ed ai 

turisti grazie alla percorribilità in bicicletta. Si prevedono, oltre all’aumentata 
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sicurezza per gli spostamenti dei bambini sulla pista ciclabile per il comune di Gais, 

la realizzazione di occasioni di gioco, di tempo libero e di informazioni naturali in 

loco, così come una segnaletica adatta ai bambini e mirata alla conoscenza del 

mondo naturale e delle occasioni di intrattenimento in natura per le famiglie. Anche 

per il turismo rurale il progetto descritto potrebbe avere una certa attrattività.  

5. Sentieri d’acqua – Selva di Molini  

La valle di Selva di Molini è caratterizzata da una struttura prettamente contadina e 

da ricchezza d’acqua. Già negli ultimi anni sull’intera area comunale sono stati 

portati a termine progetti che hanno avuto come tema centrale il mondo dell’acqua. 

Nell’ambito del presente programma di intervento si prevede l’integrazione di 

provvedimenti aggiuntivi, come la creazione di sentieri, di segnaletica, di luoghi 

dove inserire applicazioni Kneipp e di connessioni con i masi e le malghe circostanti, 

in modo tale da creare una rete di vie con connesse informazioni sui luoghi. Questi 

interventi concludono in modo sensato i provvedimenti fin qui già presi nell’area e 

garantiscono un’offerta qualificata del mondo rurale e turistico che unisce anche le 

aziende agricole locali.  

6. Sentieri a tema presso Predoi 

Il comune di Predoi ha già una vasta rete di sentieri escursionistici; con il presente 

provvedimento si intende integrare quanto già realizzato ed ampliare in modo mirato 

la tematica dei sentieri di confine – con particolare attenzione ai sentieri dei Tauri. 

Connesso al progetto si prevede anche un sentiero di allaccio al “Sunnsat Weg (a 

partire da Predoi), con punto di partenza per il sentiero dei Tauri (museo del parco 

naturale di Predoi). 

Ogni progetto parziale è da integrare nel progetto complessivo dei sentieri a tema che si 

vuole realizzare in stretta collaborazione con la Provincia Autonoma di Bolzano (ente 

delle scienze forestali). Per i progetti è di vitale importanza lo svolgimento di attività 

connesse che possano aumentarne la visibilità a livello turistico con manifestazioni ad 

hoc.  

Asse B) Investimenti per l’adattamento ed il completamento dell’economia della malga 

L’economia che deriva dalla gestione delle malghe all’interno dell’area in cui viene 

svolto il progetto è tradizionalmente portata avanti privatamente. Ciò nonostante a Selva 

di Molini esiste una malga comune, la “Nevesalm” di Lappago. La malga può essere 

utilizzata potenzialmente da 102 capi di bestiame, mentre l’attuale ed effettivo alpeggio 

non supera le 44 unità. Il sottoutilizzo è causa di crescita di arbusti ed è da far risalire allo 

stato attuale della costruzione dell’edificio della malga, che manca sia di un’adeguata 
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stalla, sia di una baita abbastanza ampia per i lavori da casaro.  

Nell’ambito di questo programma si prevede la demolizione e la riedificazione della 

struttura edilizia dell’alpeggio, con spostamento della malga stessa e posa delle necessarie 

infrastrutture (fossa biologica e canalizzazione, letamaio). 

 

Asse C): Proposizione e rivalorizzazione dell’offerta turistica locale 

Nell’ambito di quest’asse si cercherà di rivalorizzazione l’offerta turistica locale, di 

inglobarla nelle particolarità dell’area, nonché di realizzare iniziative di marketing 

organizzate in modo unitario.  I progetti da realizzare dovranno attenersi alla 

comunicazione delle offerte realizzate nell’ambito di questo programma e avranno il 

compito di distribuire, comunicare e vendere i prodotti – anche turistici – creati a una 

clientela interessata. Sia la comunicazione verso l’interno – nella Valle – come anche e 

soprattutto verso l’esterno sono da realizzare. Oggetto della comunicazione saranno solo 

pacchetti realizzati e composti dalle aziende di soggiorno e turismo della Valle e dovrà 

essere – prima della loro fase di avviamento nell’ambito del programma Leader – 

assicurata la continuazione delle offerte proposte dopo la chiusura del programma Leader. 

Per raggiungere tale scopo si prevedono le seguenti azioni:  

1. Estate in malga 

In un programma raccolto dall’associazione turistica e da essa pubblicato e 

pubblicizzato si dovranno unire tutte le manifestazioni e festività di stampo 

tradizionale contadino (transumanza, patrocini, ecc).  

2. Festival del formaggio  

Per la presentazione della regione del buon gusto delle Valli di Tures ed Aurina, in 

vista di una rivalorizzazione del formaggio grigio della Valle Aurina (prodotto con 

presidio Slow Food), si intende organizzare con cadenza biennale una manifestazione 

dimostrativa con adeguato programma turistico; il festival del formaggio dovrà 

svilupparsi anche in direzione di una piattaforma per la presentazione e la 

valorizzazione dei prodotti di qualità contadina, in modo tale che anche i prodotti di 

nicchia possano trovare una valida base di vendita e di distribuzione; la 

manifestazione è importante da un punto di vista turistico anche per il prolungamento 

della stagione, soprattutto per le stagioni intermezze (inizi di marzo) e in aggiunta 

può essere utilizzato anche come mezzo di comunicazione per presentare la Valle di 

Tures ed Aurina come area particolarmente vicina alla natura. La confluenza di 

diverse manifestazioni all’interno dell’intera area coinvolta dal progetto 
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arricchiscono questo provvedimento in modo intelligente.  

3. Autunno contadino in Valle Aurina 

In vista del prolungamento stagionale in autunno ed avendo come punto di arrivo la 

valorizzazione dei prodotti contadini e la loro confluenza con il turismo di stampo 

rurale, per la Valle Aurina si intende realizzare un “Ahrentaler Bauernherbst”, 

ovvero un “autunno contadino della Valle Aurina”. In esso non dovranno solo essere 

mostrati i prodotti tipici dell’area, ma di dovrà anche offrire agli ospiti un programma 

culturale con ricette e locali tipici, da trasformare in settimane a tema su 

prenotazione. Si prevede di organizzare questa manifestazione a cadenza biennale e 

alternativamente al festival del formaggio. Un’adeguata comunicazione, attraverso 

l’associazione turistica e la concomitanza di altri eventi che si terranno nell’intera 

area delle Valli di Tures ed Aurina,  arricchiscono l’offerta in modo intelligente.  

4. Strada del formaggio 

Sulla base della secolare tradizione casearia – con “il formaggio grigio” come  

speciale prodotto della Valle Aurina al centro dell’attenzione – si prevede lo sviluppo 

e la presentazione di una strada a tema all’interno della più ampia regione del buon 

gusto delle Valli di Tures ed Aurina. In questo progetto sono da far rientrare in egual 

misura sia i produttori contadini dell’area, sia le tipiche trattorie, l’artigianato 

artistico, i luoghi di cultura, i musei dei parchi naturali e soprattutto i tipici e 

caratteristici sentieri tematici. In questo progetto si penserà meno alla realizzazione 

di una strada in senso fisico e più ad una rete organizzata comune di piccoli attori, 

che possano unire le proprie risorse e comunicare in modo unitario sulla base di una 

piattaforma comune. La “Lega dei prodotturi e del marketing” sarà fondata dalle 

aziende coinvolte e gestita in modo unitario, ma negli aspetti comunicativi sarà 

sostenuta dalla regione vacanze delle Valli di Tures ed Aurina e da essa indirizzata.  

5. Turismo rurale a Predoi e Selva di Molini 

Le piccole località di periferia di Predoi e Selva di Molini hanno, a causa della loro 

posizione ai margini della valle, relative difficoltà a sfruttare appieno le proprie 

potenzialità. Il progetto mira a potenziare tali località tramite la riunione delle offerte 

ed una gestione unitaria dei programmi settimanali proposti, nonché un 

miglioramento nella visibilità e pubblicità dell’area. In entrambe le aree si vogliono 

sviluppare programmi stagionali che integrano le attuali offerte, come le escursioni, 

le visite ai musei, la miniera climatica, ma anche introdurre una comunicazione e 

un’organizzazione più sistematica ed unitaria.  

6. Proporre l’offerta della rete di sentieri “Sunnsat – Wege” 



 13 

La creazione di una rete di sentieri escursionistici è uno degli elementi centrali del 

qui presente programma di sviluppo. Nell’ambito di queste azioni si vuole creare un 

marketing professionale per le vie tematiche che attraversano la vallata, che sappia 

raccogliere e sviluppare manifestazioni verso l’interno (agli albergatori, alla 

popolazione locale e agli ospiti residenti in regione), nonché un’adeguata 

comunicazione verso l’esterno (in prima analisi in Val Pusteria e poi anche nei vari 

mercati di riferimento). Al centro del processo pubblicitario ci sarà la tematica 

dell’escursionismo nel mondo rurale”.  

7. Provvedimenti comunicativi per la regione del buon gusto delle Valli di Tures ed 

Aurina 

L’elemento basilare di un piano di sviluppo centrale deve essere la vendita turistica 

delle offerte proposte in loco. Queste sono da unire in una piattaforma comune e da 

comunicare verso l’esterno in modo professionale. Ciò facendo i singoli temi trattati 

forniranno la materia prima per la piattaforma stessa. Tramite una comunicazione ad 

hoc e particolari vie di distribuzione i prodotti devono poter arrivare fino al turista.  

Attraverso la piattaforma comune dell’associazione turistica delle Valli di Tures ed 

Aurina tutti gli elementi, i temi, le estati o gli inverni con tema “la natura”, saranno 

elaborati in modo professionale e comunicati con i giusti media agli interessati.  

Andranno utilizzati e sfruttati i tradizionali strumenti di marketing (stampe, depliant, 

internet), come anche gli elementi più innovativi (marketing su internet, cooperazioni 

nella distribuzione, turismo a tema o a inclinazione dell’ospite, clubdesk, ecc). 

L’associazione turistica cercherà di strutturare, organizzare e realizzare, insieme e in 

sintonia con i gruppi e i supporter del progetto, questo provvedimento sottoforma di 

un piano annuale. 

Tutte queste azioni devono – unite – aumentare l’attrattività dell’offerta, contribuire ad 

una maggiore percezione ed infine far aumentare il numero dei visitatori e dei 

pernottamenti. In questo modo il turismo di stampo rurale può diversificarsi e contribuire 

alla sicurezza economia della regione delle Valli di Tures ed Aurina.  

Beneficiario Provvedimento A) la Provincia Autonoma di Bolzano nei lavori di regia al posto dei 

proprietari terrieri  

Provvedimento B) il comune come proprietario 

Provvedimento C) (svolgere i progetti in unità annuali) l’associazione turistica delle Valli 

di Tures ed Aurina, le associazioni turistiche locali e/o la cooperativa per la formazione 

professionale e lo sviluppo regionale delle Valli di Tures ed Aurina.  
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Area rurale 

coinvolta  

 

L’area delle Valli di Tures ed Aurina (5 comuni) 

Quota contributo 

pubblico 

 

80% per i provvedimenti A) e C) ed il 70% per il provvedimento B) 

Disponibilità 

finanziaria 

 

Provvedimento A) 1.315.101,00 Euro contributo pubblico 

Provvedimento B) 245.000,00 Euro contributo pubblico 

Provvedimento C) 750.000,00 Euro contributo pubblico 

 

Provvedimento 

(titolo e numero)  

 

321 

Istituzioni di servizi per la distribuzione di base 

Obiettivi 

dell’intervento 

(nell’ambito del 

programma 

LEADER)  

 

Soprattutto le aziende agricole potranno essere al centro di interessanti 

progetti pilota nella produzione di gas metano, grazie all’utilizzo di scarti 

biologici e letame. Poiché questo tipo di energia risulta essere 

particolarmente pulita, essa può contribuire alla riduzione di emissioni di 

CO2.  D’altro canto l’energia importata può essere sostituita con 

un’energia di propria produzione.  

Scopo, intento ed 

elenco dei progetti 

da realizzare 

 

Si intende realizzare un progetto per la pianificazione, la costruzione e la modernizzazione 

di una struttura per la produzione di biogas che si basi sugli scarti biologici e le materie 

prime. L’impianto sarebbe realizzato dal comune di Campo Tures e da esso gestito. 

L’energia ricavata nella forma di energia elettrica sarebbe poi utilizzata dalle aziende di 

proprietà comunali.  

Beneficiario Il supporter di queste iniziative e progetti è il comune di Campo Tures.  

Area rurale Valli di Tures ed Aurina 
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coinvolta  

Quota contributo 

pubblico 

80% 

Disponibilità 

finanziaria 

500.000,00 Euro di contributo pubblico 

 

Provvedimento (titolo e 

numero)  

 

322 

Rinnovo dell’aspetto paesano e sviluppo dello stesso 

Obiettivi dell’intervento 

(nell’ambito del 

programma LEADER)  

 

Le aree periferiche ed agricole dell’Alto Adige sono caratterizzate in 

modo strutturale da una popolazione relativamente esigua e da aree 

relativamente ampie. L’obiettivo di questo provvedimento è il 

miglioramento delle condizioni di vita della popolazione locale di tipo 

rurale, grazie ad una riqualificazione dei paesi nelle aree periferiche 

tramite la creazione di prerequisiti infrastrutturali per una 

rivitalizzazione della località in senso turistico. Gli investimenti 

previsti dovranno essere parte di un progetto complessivo e potersi 

integrare con gli altri progetti previsti all’interno dell’area, 

inserendosi per il risanamento delle località, in una generale strategia 

di qualifica territoriale.   

Scopo, intento ed elenco 

dei progetti da realizzare 

 

I provvedimenti previsti per il seguente progetto possono essere elencati come 

segue:  

1. Comune di Predoi: allestimento di un parcheggio nel centro del paese di 

Predoi tra gli edifici pubblici, il bar e la chiesa, per dare nuova linfa vitale 

al centro della località e  realizzazione di una strada pedonale tra Predoi e 

Casere con illuminazione pubblica, fermata dell’autobus e marciapiede; 

connessione delle strutture “miniera visitabile”, “miniera climatica” e 

“museo del parco naturale di Casere”.  

2. Comune di Valle Aurina: allestimento della piazza paesana a S. Giacomo 

per la migliore connessione tra chiesa, widum e sala polifunzionale 
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pubblica e  provvedimenti per allestire ed abbellire la località di S. Pietro e 

realizzare un’area polifunzionale con leggera copertura per svolgere varie 

festività, il mercato dei contadini e per la ricreazione scolastica.  

3. Comune di Selva di Molini: realizzazione di opere di abbellimento come 

un marciapiede pubblico dall’incrocio “Mühlbach” fino alla fine del centro 

paesano e miglioramento ed abbellimento delle infrastrutture preesistenti.   

4. Comune di Campo Tures: allestimento della frazione di Caminata con 

abbellimento dell’entrata del paese (incrocio), realizzazione di un sentiero 

di collegamento lungo l’argine del fiume fino alla nuova area residenziale, 

abbellimento della piazza della chiesa, allestimento dell’area dell’incrocio 

presso la piazza della chiesa e di quello in direzione della pista ciclabile 

della Valle Aurina, tramite la riqualifica e la realizzazione di un 

marciapiede e di una strada percorribile anche in auto, ma di carattere 

pedonale.  

5. Comune di Gais: abbellimento dell’accesso al paese di Gais dopo la 

realizzazione del nuovo incrocio, la realizzazione di parchi nell’area 

comune di Gais, la realizzazione di aree gioco per bambini o adattamento 

delle attuali nelle località di Gais e Villa Ottone nonché l’abbellimento e 

rivalorizzazione della piazza paesana nelle vicinanze del nuovo ponte 

presso Villa Ottone.  

6. Installazione di insegne nelle varie località secondo un design unitario, da 

realizzare almeno nell’asse principale dell’area di intervento.  

Tutti i provvedimenti progettati contribuiranno in modo sostanziale all’abbellimento 

e alla rivalorizzazione delle località citate; aspetto di fondamentale importanza per 

la crescita di un turismo a lungo periodo e di carattere rurale.  

Beneficiario I supporter dell’iniziativa e del progetto sono i comuni del bacino di utenza 

dell’area Leader.  

Area rurale coinvolta  Tutti e 5 i comuni delle Valli di Tures ed Aurina 

Quota contributo 

pubblico 

80% 

Disponibilità finanziaria 1.500.000,00 Euro di contributo pubblico 
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Provvedimento 

(titolo e numero)  

 

421 

Collaborazione transnazionale e interregionale 

Obiettivi 

dell’intervento 

(nell’ambito del 

programma 

LEADER)  

 

Per raggiungere l’obiettivo del transfer delle conoscenze è importante che i 

gruppi di azione locale si scambino le informazioni nell’ambito di questo 

provvedimento. In questo modo è possibile scambiarsi esperienze e 

l’interconnessione e la cooperazione tra i gruppi di azione regionali, 

nazionali ed interregionali può essere sostenuta.  

Scopo, intento ed 

elenco dei progetti 

da realizzare 

 

Molte delle tematiche perseguite possono essere implementate in modo esemplare nella 

regione delle Valli di Tures ed Aurina e condivise con altre aree Leader, poiché l’area di 

intervento mostra una determinata forza nella realizzazione di suddette opere e soprattutto 

per le innovazioni è facile riscontrare una minima massa critica che si fa coinvolgere in 

modo attivo nei progetti.  

I seguenti progetti dovrebbero essere svolti e sviluppati con almeno altre 2 aree Leader:  

1. Leader e comuni dell’Agenda 21: sia il programma Leader, sia l’Agenda 21 

hanno le stesse linee guida strategiche; in entrambi i programmi si richiede la 

cooperazione della popolazione, la valorizzazione delle risorse endogene e la 

messa in sicurezza delle aree rurali in un progetto complessivo. Nel programma 

Leader si cerca di sviluppare principalmente gli elementi agricoli ed economici 

dell’area nel lungo periodo. I comuni coinvolti dal progetto si indirizzano tuttavia 

anche in un incorporamento a lungo termine del territorio e della società civile, in 

un programma che risulta essere molto affine all’Agenda 21. Per questo motivo 

lo sviluppo introdotto con Leader può essere inserito sistematicamente nell’area 

ed esserne maggiormente valorizzato. Nell’ambito dei provvedimenti pianificati 

si prevedono manifestazioni informative, escursioni e lo sviluppo professionale e 

progettuale di provvedimenti operativi.  

2. Lo sviluppo e la proposizione della “Regione del buon gusto della Valli di Tures 

ed Aurina”: nell’area rurale, coinvolgendo i prodotti e il turismo rurale. In modo 

esemplare nelle Valli di Tures ed Aurina si vuole sviluppare e realizzare il 

concetto di “strada del formaggio”. L’idea vede lo sviluppo di un progetto 

complessivo, la realizzazione di manifestazioni a tema, escursioni e soluzioni di 

marketing tipiche per una strada a tema e dedicata al buon gusto in ambito 
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agricolo-rurale. Poiché il processo con cui si sviluppano le conoscenze è 

trasferibile anche ad altre aree, tale progetto dovrà coinvolgere anche altre aree 

Leader limitrofe.   

Beneficiario Supporter di questo progetto è la Cooperativa per lo sviluppo regionale e la formazione 

professionale delle Valli di Tures ed Aurina S.r.l.  

Area rurale 

coinvolta  

Tutti e 5 i comuni delle Valli di Tures ed Aurina e le aree partner nell’ambito dell’area 

Leader o quelle agricole attigue.  

Quota contributo 

pubblico  

100% 

Disponibilità 

finanziaria 

105.000,00 Euro di contributo pubblico 

 

 

 

Provvedimento 

(titolo e numero)  

 

431 

Amministrazione del gruppo d’azione locale, sviluppo delle competenze e 

sensibilizzazione.  

Obiettivi 

dell’intervento 

(nell’ambito del 

programma 

LEADER)  

 

Allo scopo di permettere un miglioramento delle capacità progettuali, 

organizzative e amministrative a livello locale, nell’ambito di questo punto 

d’azione per il GAL si prevede una serie di provvedimenti atti a rinforzare 

le loro conoscenze e competenze, come il miglioramento delle 

informazioni sulle strategie di sviluppo a livello rurale, la personale 

formazione in questo campo dei singoli membri del GAL, lo sviluppo di 

coordinatori, il miglioramento dell’attività di consulenza e sviluppo e la 

garanzia di un’adeguata preparazione in campo amministrativo a di 

documentazione. 

Scopo, intento ed 

elenco dei progetti 

Nell’ambito di questo provvedimento si prevede la realizzazione di un progetto 

complessivo organizzato in unità annuali, che contenga i seguenti elementi:  
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da realizzare  

 

1. l’organizzazione e lo sviluppo dei gruppi d’azione locali attraverso almeno 1 

escursione all’anno, in un’area leader determinata dal gruppo stesso, dove è stato 

realizzato in modo esemplare un progetto del programma locale.  

2. tenere almeno 1 corso di formazione annuo su un tema determinato dal GAL che 

sia in concomitanza con i progetti da realizzare o un tema di interesse endogeno, 

regionale o generale, ma sempre per lo sviluppo dell’area.  

3. la realizzazione di un’adeguata documentazione, un’attenta comunicazione dei 

risultati raggiunti tramite, rispettivamente, 3 conferenze stampa pubbliche o 

presentazioni di progetti (cadenza annuale).  

4. la consulenza di esperti esterni in visione di un concreto coordinamento sullo 

sviluppo del programma, dei progetti e degli obiettivi strategici, lo sviluppo di 

progetti e provvedimenti integrati per uno sviluppo regionale che sia in linea con 

le direttive Leader e la strategia di Lisbona pattuita dall’Unione Europea.   

5. la consulenza, attraverso personale interno ed esterno, in visione dello sviluppo e 

della realizzazione di progetti.  

6. l’appropriata gestione dell’amministrazione dei progetti e del programma pattuito 

per raggiungere gli obiettivi individuati nell’ambito delle responsabilità 

amministrative del GAL.  

Beneficiario  Supporter di questo progetto è la Cooperativa per lo sviluppo regionale e la formazione 

professionale delle Valli di Tures ed Aurina S.r.l.  

Area rurale 

coinvolta  

Tutti e 5 i comuni delle Valli di Tures ed Aurina.  

Quota contributo 

pubblico  

100% 

Disponibilità 

finanziaria 

500.000,00 Euro di contributo pubblico 
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3. Organizzazione del gruppo di azione locale 

 Funzione e svolgimento 

Nell’ambito degli obiettivi previsti nella relativa decreto (UE) n°. 1698/2005 il compito del gruppo d’azione locale 

comprende lo sviluppo della strategia locale relativa all’area di intervento, con effetti diretti sull’area locale-

regionale, la costruzione di contatti tra partner pubblici e privati locali, lo sfruttamento del concetto di bottom-up, 

avendo ricevuto anche la delega di prendere decisioni o consultare nella elaborazione e realizzazione di strategie di 

sviluppo locali, nell’implementazione di progetti multisettoriali e nell’unione degli attori e progetti derivanti da 

diversi settori, la trasformazione in realtà di progetti innovativi, la cooperazione e l’interconnessione di partner 

locali.   

Per salvaguardare gli obiettivi previsti nel decreto (UE) e per realizzare effettivamente le mete dei partner nel 

procedimento di bottom-up, il gruppo d’azione locale si incontrerà a cadenza bimestrale in una seduta di 

consulenza per discutere le tematiche di sviluppo, l’organizzazione e l’amministrazione del programma Leader in 

agenda.  

Il gruppo d’azione locale si incontrerà con regolarità in una seduta comune, in base ad un piano temporale da esso 

stesso ideato, per discutere e sviluppare i progetti. In tale contesto saranno anche presentati i risultati ed i 

provvedimenti conseguiti nei progetti attuali – anche in visione di ulteriori strumenti di sostentamento su base 

regionale, nazionale ed europea. In ogni seduta sarà redatto un apposito protocollo che sarà inviato ai membri via e-

mail.  

Il gruppo d’azione locale prenderà in consegna i progetti inoltrati ed utilizzerà lo strumento del rapporto tecnico per 

una più attenta valutazione dei contenuti proposti in seduta. Dopo un’ampia discussione i progetti saranno 

sottoposti a votazione, prevedendo la maggioranza relativa del 50% + 1 per l’approvazione del progetto. I progetti 

che non riceveranno la maggioranza relativa saranno rigettati o dovranno essere ripresentati in forma rinnovata. I 

progetti dovranno altresì essere inoltrati alla segreteria del GAL, all’indirizzo del GAL stesso, corredati della 

documentazione richiesta, entro 20 giorni dalla seduta del gruppo d’azione locale. Fa fede il timbro postale.  

Il GAL nominerà un Presidente del proprio collegio, il quale avrà il compito di preparare la seduta insieme ad un 

coordinatore tecnico e di dirigerla. Egli sarà eletto per l’intero decorso del programma, durante la prima seduta 

costituente, con maggioranza relativa (50% + 1 dei presenti e aventi diritto di voto).  

Il GAL nominerà un coordinatore per l’assistenza tecnica alla preparazione delle sedute, la redazione dei protocolli 

ed il resoconto dei progetti, il quale coadiuverà il Presidente in modo coordinativo e lo sosterrà per le questioni 

tecniche. 

 L’organizzazione amministrativa ed il sistema contabile 

Il gruppo d’azione locale è stato creato ed ampliato già nell’ambito dell’iniziativa Leader+. In questo contesto 

esso ha sviluppato e strutturato un’organizzazione amministrativa efficace e funzionante.  Questa organizzazione 

sarà adattata ed utilizzata per la realizzazione del programma di sviluppo rurale Leader 2007-2013. Il gruppo 

d’azione locale eseguirà i seguenti compiti nell’ambito del contesto previsto dal relativo ordinamento:  
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a) il sistema di contabilità del GAL prevede la creazione di un documento apposito per ogni progetto 

approvato, sul quale saranno determinati i mezzi finanziari e le spese previste nella 

programmazione. Mentre gli impegni correnti di spesa saranno trascritti, i pagamenti effettuati 

saranno rispettivamente codificati e registrati.  

b) Il GAL terrà pronte le copie dei documenti relativi ai progetti in esecuzione, soprattutto in visione 

di pagamenti delle fatture emesse, mentre terrà in originale ogni documento redatto nella propria 

sede.  

c) Il GAL garantirà che i documenti e gli atti relativi alle spese siano sempre a disposizione in caso di 

controlli ed assicurerà l’assistenza tecnica e logistica in caso di sopralluoghi.  

Sulla base di un adeguato, efficiente e predisposto regolamento per l’amministrazione, il GAL farà uso di un’opportuna 

assistenza/amministrazione tecnica, la quale avrà il compito di organizzare ed amministrare gli interessi ed 

intraprendere compiti congiunti con la Provincia, lo Stato e l’Unione Europa  in ambito di amministrazione progettuale, 

stesura di relazioni sul proseguo dei progetti e raccolta di documentazione dei risultati raggiunti verso i partner dei 

programmi implementati.  

 

4. Amministrazione del gruppo  

 (Elenco dei membri del GAL, attribuzione dell’ente rappresentato e indicazione della natura privata o pubblica 

dell’ente, indicazione dei dati principali del decreto di approvazione del programma d’azione locale. I partner 

privati e le associazioni devono rappresentare almeno il 50% dei partner locali e deve essere garantita la stessa 

rappresentanza tra i sessi).  

Il gruppo d’azione locale delle Valli di Tures ed Aurina è un’unione privata che si è costituita per la realizzazione e 

l’implementazione del programma Leader. Esso si compone dei seguenti membri:  

Nome del membro del gruppo 
d’azione locale 

Istituzione o settore rappresentato Pubblico/privato 

Steiner Gebhard SBB – agricoltura privato  

Fuchsbrugger Meinhard Associazione turistica privato 

Auer Stefan Associazione turistica privato 

Helmuth Innerbichler Rappresentante del settore economico e 
presidente della cooperativa 

privato 

Steinhauser Stefan Cultura privato 
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Brugger Alois Sindaco del comune di Predoi pubblico 

Rieder Hubert Sindaco del comune di Valle Aurina  pubblico 

Unterhofer Josef Sindaco del comune di Selva di Molini pubblico 

Romana Stifter Sindaco del comune di Gais  pubblico 

Alle sedute del GAL possono essere invitati, su richiesta e se necessario per motivi di ulteriori contributi in campo 

professionale e amministrativo, anche le amministrazioni pubbliche, come per esempio la sezione 22 della formazione 

professionale in ambito agricolo, l’ente per l’agricoltura, l’ente forestale e l’ente responsabile dei parchi naturali, 

nonché i rappresentanti dell’ente altoatesino dei musei provinciali.  

Il piano d’azione del GAL delle Valli di Tures ed Aurina qui elencato è stato approvato all’unanimità durante la seduta 

del 5 giugno 2008.  

L’amministrazione dei gruppi avviene grazie alla Cooperativa per la formazione professionale e lo sviluppo regionale 

delle Valli di Tures ed Aurina, mentre la comunità comprensoriale della Val Pusteria si attribuisce la responsabilità 

della rappresentanza legale dei comuni di Gais, Campo Tures, Valle Aurina, Selva di Molini e Predoi.  

5. Informazioni alla popolazione (descrizione dei provvedimenti informativi con i quali la popolazione sarà resa 

partecipe del programma di sviluppo, allo scopo di garantire a tutti i beneficiari la possibilità di ricevere un 

contributo) 

In visione di un’ampia diffusione delle informazioni, al fine di garantire la possibilità di ricevere un contributo 

nell’ambito dell’iniziativa Leader e per realizzare il proposito del bottom–up, si prevede di intraprendere i seguenti 

provvedimenti di diffusione informativa su ampia scala nel territorio di riferimento:  

a) pubblicazione delle tematiche definite e candidate dal GAL con progetti in forma di articoli nei giornali di 

diffusione comunale, i quali hanno la caratteristica di raggiungere ogni domicilio, nonché sulle pagine on-line 

del comune o sul server della giunta provinciale dell’Alto Adige.  

b) organizzazione di una manifestazione inaugurale per il programma Leader 2007-2013 da svolgere nell’area, 

con presentazione delle misure e delle bozze del progetto, nonché della strategia di sviluppo che si vuole 

intraprendere per l’intera area coinvolta dai provvedimenti. In questa manifestazione si inviterà anche la 

stampa locale e regionale, tentando di rendere nota l’iniziativa anche oltre l’area coinvolta dal programma 

Leader.  

c) installazione di un’insegna all’entrata e alle uscite della vallata centrale, con l’indicazione all’ “Area Leader 

Valli di Tures ed Aurina” in zone ben visibili ed in collaborazione con l’ente provinciale stradale.  

d) svolgimento di 2 presentazioni annuali con invito pubblico a tutta la popolazione, nonché della stampa locale e 

regionale in occasione della presentazione dei risultati intermedi e di nuovi progetti.  
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e) rapporto sulle misure di aggiornamento professionale che il GAL ha deciso di intraprendere nell’ambito del 

proprio ed interno percorso di perfezionamento.   

Tutte queste misure hanno lo scopo complessivo di raggiungere e garantire un’ampia diffusione pubblica delle 

informazioni, in modo tale da render noto a tutti gli interessati sia la strategia di sviluppo che si sta perseguendo, sia 

le iniziative di sostegno europee.  

 

 

6. Modalità di scelta dei progetti (descrizione dei criteri sulla base dei quali i progetti sono stati scelti ai sensi 

delle strategie LEADER e per il carattere innovativo della misura da intraprendere).  

I progetti inoltrati al gruppo d’azione locale delle Valli di Tures ed Aurina sono analizzati prendendo in analisi i 

seguenti elementi:  

a) il contributo che il progetto assume nell’ambito del piano di azione locale e degli obiettivi da esso prefissati, 

nonché in base alla coerenza con la strategia Leader.  

b) la completezza della documentazione richiesta, come il rapporto tecnico, il preventivo, le approvazioni, con 

particolare riguardo alle concessioni edilizie.  

c) la dichiarazione in relazione al possibile apporto di mezzi finanziari propri. 

d) la completezza dei dati e delle informazioni richieste sul modulo per l’inoltro di un progetto.  

Si sottolinea inoltre che per l’approvazione saranno presi in esame dal gruppo d’azione locale solo i progetti 

inoltrati in tempo utile e completamente compilati. In seguito all’approvazione dei progetti, il gruppo d’azione 

locale munirà il progetto di un apposito protocollo, che verrà inoltrato all’ente amministrativo competente della 

Provincia Autonoma di Bolzano per un’ulteriore elaborazione ed approvazione attraverso la giunta provinciale 

dell’Alto Adige.   

 

 

7. Modulo di approvazione dei progetti  

Il seguente fac-simile è da utilizzare per ogni progetto da inoltrare all’amministrazione provinciale e deve essere 

compilato in tutte le sue parti.  

* ASSE LEADER / SCHWERPUNKT LEADER – Modulo di approvazione del progetto 

GAL - LAG: 
 

 

Asse - Schwerpunkt  
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Misura - Maßnahme  

Titolo del progetto – Titel des Projektes  

N° Progetto – Projektnummer 
 

 

Obiettivi del progetto - Ziele des Projektes  

Descrizione sintetica del progetto - Kurze 
Beschreibung des Projektes 
 

 

Risultati attesi – erwartete Ergebnisse  

Durata del progetto – Dauer des Projektes  

Beneficiario – Begünstigter  

Responsabile del progetto - Projektträger  

Costo totale  - 
Gesamtkosten 

  

Contributo – 
Beitrag 

€ % 

Costi e finanziamento – Kosten und 
Finanzierung 
 

Quota privata – 
Privatanteil 

€ % 

Cooperazione – Kooperation No- nein �         Sì- ja � (vedi scheda cooperazione – 
siehe Kooperationsformular)         

Concessione edilizia e documenti progettuali  
Baukonzession und Planunterlagen 

 

Domanda di finanziamento Leader  
Antrag um Leader- Finanzierung 

 

Verbale di approvazione del gruppo d’azione locale  
Genehmigungsprotokoll der lokalen Aktionsgruppe 

 

Valutazione di coerenza con la strategia Leader   
Bewertung der Kohärenz mit Leader Strategie 

 

Documenti – Dokumente 
Check list: 

Dichiarazione relativa al finanziamento della spesa 
privata (***) 
Erklärung zur Finanzierung der Restkosten (***) 

 

Data e numero della delibera di approvazione del 
GAL – Datum und Nummer des 
Genehmigunsneschlusses der LAG 

 

 
 
Il Coordinatore del GAL - Der LAG-Koordinator 
Il Presidente del GAL  – Der LAG-Präsident 
 
Firma e data  -  Datum und Unterschrift 
 
 
 
 
 
*** Dichiarazione relativa al finanziamento dei costi residui - Erklärung zur Finanzierung der Restkosten  
 
Il sottoscritto …………………….. dichiara di garantire il finanziamento del progetto, in particolare di avere 
preventivato i costi residui e di disporre della relativa copertura. 
 
L’avvio del progetto è previsto in data ………….., la sua ultimazione in data …………., dopodiché la misura sarà 
realizzata e il progetto si considererà attivato. 
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Der Unterfertigte ……………………. erklärt, die Finanzierung des Projektes sicherzustellen insbesondere die 
Restkosten vorgesehen zu haben und diese auch aufzubringen. 

 

Der Beginn/Start des Projektes ist für .......................... vorgesehen und der Abschluß desselben ist für 
.................................... vorgesehen, wonach die Maßnahme ganz ausgeführt ist und das Projekt „in Betrieb gegangen“ 
ist. 
 

 
Il Presidente del GAL  – Der LAG-Präsident 
 
Firma e data  -  Datum und Unterschrift 

 

 

 

 

 

 

Per i progetti infraterritoriali di cooperazione il modulo per il progetto da utilizzare è il seguente:  

SCHEDA COOPERAZIONE – KOOPERATIONSFORMULAR 
 

 
Asse - Schwerpunkt  

Misura - Maßnahme  

Titolo del progetto di cooperazione– Titel des 
Kooperationsprojektes 

 

N° Progetto – Projektnummer 
 

 

Tipologia del progetto – Typologie des Projektes  Interterritoriale � 
Transnazionale � 

 
Elenco delle persone coinvolte: 

Verzeichnis der mit einbezogenen Personen: 
 
 

Partner coordinante  
Koordinierender Partner 

 
Descrizione completa/Komplette Bezeichnung                           
Indirizzo/Adresse 
Telefono/fax-Telefon/Fax 
Posta elettronica/Elektronische Post 
Referente: nome, e-mail, telefono Referent: Name, E-mail, Telefon 
Funzione/Funktion 
 

Partner n°1 
Descrizione completa/Komplette Bezeichnung                           
Indirizzo/Adresse 
Telefono/fax-Telefon/Fax 
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Posta elettronica/Elektronische Post 
Referente: nome, e-mail, telefono Referent: Name, E-mail, Telefon 
Funzione/Funktion 

Partner n° 2 
 

Descrizione completa/Komplette Bezeichnung                           
Indirizzo/Adresse 
Telefono/fax-Telefon/Fax 
Posta elettronica/Elektronische Post 
Referente: nome, e-mail, telefono Referent: Name, E-mail, Telefon 
Funzione/Funktion 
 

Partner n°3 
Descrizione completa/Komplette Bezeichnung                           
Indirizzo/Adresse 
Telefono/fax-Telefon/Fax 
Posta elettronica/Elektronische Post 
Referente: nome, e-mail, telefono Referent: Name, E-mail, Telefon 
Funzione/Funktion 

 
 
 

 
 

 
 

8. Monitoraggio e collaborazione con altri enti della Provincia Autonoma di Bolzano 

Allo scopo di garantire un monitoraggio sulla realizzazione dei progetti si raccoglieranno e manderanno avanti i 

moduli e i formulari con tutti i dati richiesti agli enti preposti nei tempi stabiliti. Si può partire dal presupposto che 

possa essere registrata ogni trimestre un aggiornamento dei progressi e dei dati.  

Il GAL contatterà direttamente i supporter dei progetti, raccoglierà, presenterà e trasferirà i dati richiesti dall’ente di 

coordinamento provinciale per i programmi Leader. Da parte del GAL si garantisce:  

a) la raccolta dei dati necessari, 

b) l’amministrazione e l’esame dei progressi edilizi di ogni progetto, 

c) il trasferimento dei dati alla Provincia Autonoma di Bolzano e, tramite essa, alla giunta d’accompagnamento e 

alla commissione.  

Inoltre il GAL trasferirà correntemente e se necessario anche su richiesta – attraverso il suo ufficio di 

coordinamento e amministrazione – i necessari documenti e le relazioni che saranno redatte insieme ai supporter 

dei progetti, agli enti proposti per la loro approvazione a livello provinciale e all’ente nazionale AGEA.  
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9. Tabella di finanziamento  

Gli obiettivi individuati dal GAL dovranno essere realizzati sottoforma di progetti, i quali, indicativamente, si 

presentano come segue: (tabella riassuntiva secondo il provvedimento e gli anni, sotto indicazione dei costi 

complessivi in euro, delle spese pubbliche (in euro e in percentuale) e delle spese private in euro).  
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  Contributo pubblico per anni 
LAG Valle Aurina  Costo   

Contributo 
pubblico Mezzi propri 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

           

111 Information, Beratung, Wissenstransfer 50.000,00 € 100% 50.000,00 € 0,00 € 0,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 

Graukäseproduktion bis zur EU Norm           
Bauernhof, Almen und ländlicher Tourismus 
/ Slow Food Genussregion           

Erlebnisbauernhof/Erlebnisalmen           
Themenwege: Planung, Errichtung, 
Inszenierung, Belebung und Vernetzung           

Schwerpunkt Gemüse und Beerenanbau           

           

124 Qualitätsprodukte LW Kräuteranbau 250.000,00 € 80% 200.000,00 € 50.000,00 € 0,00 € 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 € 0,00 € 

Kräuteranbau Planung           
Kräuteranbau Begleitung und Entwicklung 5 
Jahre           

maschinelle Ausstattung           
Planung und Aufbau Vertriebs- und 
Verkaufsnetz           

Weiterbildung und Begleitung           

            

313 A) ländl. Tourismus Wege mit der Forst 1.643.876,25 € 80% 1.315.101,00 € 328.775,25 € 0,00 € 500.000,00 € 500.000,00 € 115.101,00 € 100.000,00 € 100.000,00 € 
Sunnsat Weg als bäuerlicher und 
talquerender Themenweg 625.000,00 € 80% 500.000,00 € 125.000,00 €       

Konzept Wallburghügel Kematen 18.876,25 € 80% 15.101,00 € 3.775,25 €       

Themenweg Rein-Ahornach 250.000,00 € 80% 200.000,00 € 50.000,00 €       

Eisvogelweg Ahrauen Gais 250.000,00 € 80% 200.000,00 € 50.000,00 €       

Wege am Wasser 250.000,00 € 80% 200.000,00 € 50.000,00 €       

Themenwege Prettau (Prettau/Kasern) 250.000,00 € 80% 200.000,00 € 50.000,00 €       

            

313 B) Almsanierungen 350.000,00 € 70% 245.000,00 € 105.000,00 € 0,00 € 245.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Sanierung Neves Alm 350.000,00 € 70% 245.000,00 € 105.000,00 €       

           
313 C) ländl. Tourismus und bäuerliche Welt 
/ Marketing 930.000,00 € 80% 750.000,00 € 180.000,00 € 50.000,00 € 150.000,00 € 150.000,00 € 150.000,00 € 150.000,00 € 100.000,00 € 
Entwicklung Käsestrasse/Kommunikation 
und Veranstaltungen 150.000,00 € 80% 120.000,00 € 30.000,00 €       
Ahrntaler Bauernherbst/Kommunikation 
und Veranstaltungen 150.000,00 € 80% 120.000,00 € 30.000,00 €       
Käsefestival und lokale 
Produkte/Veranstaltungen 150.000,00 € 80% 120.000,00 € 30.000,00 €       
Bäuerliche Welt Tauferer Ahrntal: 
Organisation, Vertrieb und Marketing 
Tourismus 480.000,00 € 80% 390.000,00 € 90.000,00 €       
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321 Biogas 625.000,00 € 80% 500.000,00 € 125.000,00 € 0,00 € 500.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

           

322 Dorferneuerung 1.875.000,00 € 80% 1.500.000,00 € 375.000,00 € 0,00 € 1.200.000,00 € 300.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
Gehweg Prettau - Kasern mit öffentlicher 
Beleuchtung, Bushaltestelle und Gestaltung 
Dorfzentrum Prettau 375.000,00 € 80% 300.000,00 € 75.000,00 €       
Dorfplatzgestaltung St. Jakob/St. Peter im 
Ahrntal 375.000,00 € 80% 300.000,00 € 75.000,00 €       

Gestaltung Ortschaft Kematen 375.000,00 € 80% 300.000,00 € 75.000,00 €       
Gestaltungsmaßnahmen Gemeindegebiet 
Mühlwald/Lappach 375.000,00 € 80% 300.000,00 € 75.000,00 €       
Gestaltung Dorfeinfahrt, Parkflächen und 
Kinderspielätze Gais und Uttenheim 375.000,00 € 80% 300.000,00 € 75.000,00 €       

           
421 Transnationale und überregionale 
Zusammenarbeit 105.000,00 € 100% 105.000,00 € 0,00 € 0,00 € 30.000,00 € 50.000,00 € 25.000,00 € 0,00 € 0,00 € 
Ganzheitliche Entwicklung Leader/Agenda 
21 Gemeinden 40.000,00 € 100% 40.000,00 € 0,00 €       
Genussregion Slow Food / Leader Tauferer 
Ahrntal  65.000,00 € 100% 65.000,00 € 0,00 €       

           
431 Verwaltung lokale Aktionsgruppe LAG 
Organisation 500.000,00 € 100% 500.000,00 € 0,00 € 80.000,00 € 90.000,00 € 90.000,00 € 80.000,00 € 80.000,00 € 80.000,00 € 
Weiterbildung der Lokalen Aktionsgruppe, 
Kommunikation über Programm und 
Projekte und Koordination strategisch und 
operativ, sowie Verwaltung von Leader im 
Gebiet der LAG Tauferer Ahrntal              

           

Summen 6.328.876,25 €  5.165.101,00 € 1.163.775,25 € 130.000,00 € 2.775.000,00 € 1.150.000,00 € 430.101,00 € 390.000,00 € 290.000,00 € 
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10. Data e firma del rappresentante GAL 

 

 

Campo Tures, lì  01/10/2008 

 

 

 

Helmuth Innerbichler 

Presidente della Cooperativa per la formazione professionale e lo sviluppo regionale delle Valli di Tures ed 

Aurina e del locale gruppo d’azione Leader delle Valli di Tures ed Aurina.  

 


